
Adozioni 

Vassalli 
rivedrà 
la legge? 
• I ROMA II ministero della 
Giustizia, sull'onda delle pole­
miche legate ài caso di Sere­
na, la bambina filippina tolta 
dal giudice del tribunale del 
minori di Torino alla famiglia 
di Racconigl che l'aveva adot­
tata illegalmente, ha compiu­
to uno studio sull'attuazione 
della legge del 1983 sull'affi­
damento ed adozione. Il mini­
stro Vassalli all'Inizio della set­
timana esaminerà le indica­
zioni che gli uffici tecnici del 
ministero hanno predisposto 
in relazione alle carenze e ai 
miglioramenti possibili dell'at­
tuale normativa. Vassalli sarà 
coadiuvato dal ministro per gli 
Affari sociali Rosa Russo .ta­
volino, 

Secondo la ricerca, più del 
90 percento dei bambini stra­
nieri adottali in Italia proven­
gono da paesi in via di svilup­
po ed In particolare da alcuni 
stati dell'America del Sud e 
dell'Asia (In ordine: Brasile, 
Cile, Colombia, Peri), India e 
Sry Lanka). Soltanto II 13% di 
questi bambini passa attraver­
so organizzazioni autonzzate 
ad occuparsi dell'affidamento 
dei minori; gli altri sono adot­
tati da famiglie che hanno 
usato canali che sfuggono 
completamente al controllo 
delle autorità Italiane. Sempre 
per lo studio le adozioni na­
zionali diminuiscono a lavare 
di quelle intemazionali, Inol­
tre secondo dati fomiti dal-
l'Anfaa (associazione famiglie 
adottive) .tult'oggi nel nostri 
Istituti vivono 55.000 bambini. 

Aborto 
Inchiesta 
aperta anche 
a Salerno 
MNOCERA INFERIORF La 
procura della Repubblica di 
Salerno ha disposto un'inchie­
sta per accertare se nell'unità 
sanitaria locale n. 50 di Noce-
ra Intinoru (Salerno) sia au­
to autorizzalo un aborto oltre i 
limiti previsti daJUiajwe -194*., 
L'Identità delÌT!ffl»W». c i » 
avrebbe doarujgafentlB 
stata rtvelàTtr D i lei si 
arano soltanto l'età - 28,annl 
- e la città d origine Cava dei 
1 meni La polizia - secondo 
quanto si e appreso - ha se­
questrato una voluminosa do­
cumentazione nella sede del 
lonsuliono lamlliarc Dai pn-
mi risultati delle indagini 
sembra che la donna fosse al­
la quindicesima settimana di 
gravidanza 

La donna a quanto si * ap­
preso, ai era presentala ai ta­
nnar! munita di un regolare 
certificalo di un ginecologo 
allenante che la gravidanza 
•va giunta alla decima setti­
mana cioè nei termini di leg­
ge L irruzione, per* della po­
lizia nel consultorio ha bloc­
calo la pratica, Ad un .succes­
sivo controllo reografi» com­
piuto ne II Lsl -IN di Cava del 
Tirreni si è ai cenato che la 
donna era alla 15' settimana 
di gravidanza nlln- cmfi il li­
mite dei 90 giorni prescritto 
dalla-194-. 

Nessuno sa dove sia la bambina 
mentre i coniugi Giubergia 
vengono informati peirtelefono 
da una assistente sociale 

Domani a Roma manifestazione 
della gente di Raccónigi 
Le autorità filippine 
potrebbero rimpatriare la piccola 

Blackout sulla sorte di Serena 
Continua il «black-out' sul luogo «segreto» dove, da 
ieri notte, è stata trasferita Serena Cruz. Soltanto te­
lefonicamente un'assistente sociale fornisce ai co­
niugi Giubergia notizie sulla salute e la tranquillità 
della bimba. Intanto a Raccónigi (Cuneo) vi è un 
gran fervore di iniziative per tentare di risolvere il 
difficile «caso». Domani, a Roma, raccolta di firme 
davanti al ministero di Grazia e Giustizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

NINO 

••TORINO -Un vero e pro­
prio sequestro di persona . 
sia pure compiuto dalla leg­
ge, .», dicono Indignati e ama­
reggiati a Raccónigi. Pare che 
la bimba sia stata trasferita nel 
luogo -segreto- nella none di 
venerdì scorso, dopo le 22. Da 
quel momento misterioso si­
lenzio Nessuno ha più saputo 
dire dove sia ia bambina; in 
un altro istituto o già da una 
nuova famiglia? Neppure l'as­
sessore alla sicurezza .sociale 
della Provincia di Torino, Sal­
vatore Scamatilo, pur con­
fermando l'avvenuto trasferi­
mento «cautelativo-, e al cor­
rente di dove sia Serena Ov­
viamente questa situazione 
contribuisce a far crescere ap­
prensione e tensioni attorno 
al «caso-, che ormai sta inte­
ressando e In parte commuo­

vendo tutt'ltalia. Nelle ultime 
ore si sono fatte vive anche le 
autontà filippine, valutando la 
possibilità di chiedere.la tutela 
della bambina in quanto, tut­
tora cittadina del loro paese, 
Insomma la «contesa» si allar­
ga a macchia d'olio.. Tantissi­
me le dichiarazioni di solida­
rietà nei confronti dei Giuber­
gia, «colpevoli- di avere, a suo 
tempo, adottato illegalmente 
la piccola, ma ormai, da oltre 
un anno, di fatto, I suol geni-
ton Meno numerose, ma" al­
trettanto motivate, d'altro can­
to, certe prese di posizione in 
sostegno della drastica dispo­
sizione presa dai giudici del 
Tribunale per j minon di Ton­
no. L'Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatane -
(Anfaa) si è infatti dichiarata 
totalmente d'accordo con i 

La piccola Saferq. quando incora viveva Con I unitoti adottivi 

giudici torinesi, espnmendo 
aconcerto per la richiesta di 
modificare la legge sull'ado­
zione del 1983, che sinora ha 
rappresentato un freno al •fe­
nomeno del mercato dei mi­
noro. La stessa associazione 
inoltre ha espresso stupore 
per la «commozione naziona­
le suscitata dal caso-, tanto 
più se si considera che in Ita­
lia vi sono 55mila bambini an­

cora abbandonati in istituti, 
cosiddetti educatlvo-assis'en-
ziali. Anche negativa la posi­
zione sul caso» presa dal se­
gretario di Magistratura demo­
cratica Franco Ippolito che tra 
l'altro ha dichiarato: -È stata 
applicata una norma di legge 
giustissima... Vi è poi la viola­
zione della legge filippina, 
che certo non permette, sulla 
base dell'assunto che in Italia 

si stia meglio, che si possa to­
gliere un figlio ad una ma­
dre. -, Intanto a Raccónigi fer­
vono le iniziative prò Serena e 
I Giubergia. Il pumciplo del 
paese si è tramutato in questi 
giorni in una sorta di -quarlier 
generale» del vasto comitato 
di solidarietà» sorto sponta­
neamente sin dalle settimane 
scorse Giungono telefonate e 
telegrammi da ogni dove. 

•Auspichiamo che il ministro 
Vassalli - dicono al "comita-

emetta al più presto un 
decreto che modifichi in parte 
la sentenza. C'è un preceden­
te, di cui occorrerà tener con­
to Il 17 marzo dell'86 il presi­
dente del Tnbunale per i mi-
non di Roma emise infatti un 
decreto in cui sanciva la resti­
tuzione immediata di un mi­
nore al genitore adottivo, al 
quale in precedenza il bimbo 
era stato tolto per analoghi 
motivi di legittimità... Perché 
non adottare una soluzione 
del genere per Serena'.. Per 
domani inoltre e prevista una 
iniziativa in grande stile. Sta­
notte partiranno da Raccónigi 
alcuni pullman con a bordo 
numerosi componenb del co-, 
untato» e altn cittadini dei vari 
paesi dei Cuneese. Obiettivo: 
via Arenula a Roma, dove, do­
mani, di fronte al ministero di 
Grazia e Giustizia I pacifici 
manifestanu raccoglieranno 
firme da portare poi al mini­
stro Vassalli, affinché Serena 
sta restituita al più presto-a, 
papà e a mamma Giubergia e 
al suo fratellino Nasetto, che, 
da quando la bimba é nàta 
•portata via», continua a cer­
caria, a chiamarla, non riu­
scendo a capire I molivi di 
quella dolorosa assenza. 

Comunicazioni giudiziarie anche per gli obiettori Aletti e Prigerio 

Mangiagalli; sotto inchieste 
i meiìci dei due «fronti» 
I principali protagonisti del «ca&o Mangiagalli» so­
no arrivati in tribunale. I magistrati milanesi han­
no emesso uria raffica di ordini di comparizione e 
comunicazioni giudiziarie per sei imputati. Aletti e 
Fngerio, i due obiettori, rischiano un'imputazione 
per violazione del segreto professionale. I medici 

'»«" SUSANNA RIMMONfT 

dizioni per effettuare un abor­
to terapeutico. 

Mercoledì, scorso è stata 
ascoltata la dottoressa Leda 
Dalprà, la biotoga che ha ef­
fettuato gli esami citogenebci 
che legittimavano l'intervento, 
anch'essa imputata per con-

"lueglilsuml 

Mario Bassani e Fedenco Stel­
la e il partito dello scudo cro­
ciato si farà carico delle spese 
legali Le donne del coordina­
mento sindacale Cgil-Cisl-Uil 
hanno espresso sdegno e 
preoccupazione per l'attacco 
nei condotti dei medici che si 

iati netlaSdifesa 

sa MILANO,*:!?» magistratura 
milanese ha';lnviaKKuna co-. 
muiucazione giudiziaria an­
che ad Aleni e Frignio, i due 
obiettori della Mangiagalli che 
tre meri fa-raccontarono al-
I •Avvenir» le vicende relative 
ali aborto terapeutico che ora 
è al centro del procedimento 
penale. I magistrati li informa­
no che nei loro confronti si è 
avviata una indagine prelimi­
nare che potrebbe concluder­
ai con un'imputazione per vio­
lazione del segreto professio­
nale Le loro rivelazioni con­
sentirono Intatti ali'-Awenire» 
di diffondete notizie tratte dal­
la cartella cinica della pa­
ziente che doveva subire un 
aborto terapeutico, pnma an­
cora che l'intervento fosse 
praticato, I nomi di Aleni e Fn-
gepo figurano nell'elenco dei 
sei imputati su cui sta inda­
gandola procura di Milano 

Venerdì la dottoressa Bor-

Smuovo e il dottor Font?, i 
uè magistrati che seguono il 

caso, hanno lungamente in­
terrogato Francesco Dambro-
sio, responsabile col collega 
Bruno Brambati dell'aborto 
del 28 dicembre scorso Quat­
tro ore di domande e risposte 
che sono solo il pnmo round 
dell'interrogatorio. Il «match» 
proseguirà martedì mattina e 
dovrà mettere In chiaro quali 
sono stati tutti gli atti che han­
no portato I due medici alla 
decisione di dar luogo all'in­
tervento. 

Domattina sarà Bruno 
Brambau, difeso dall'avvocato 
Flonana Mans, a passare sot'o 
i lem degli inquirenti. Il re. j 
contestato a entrambi i medici 
è la violazione della 194 e il 
falso ideologico, per aver af­
fermato che esistevano le con-

"* oafonBnr-' molt 
nota sotto IftvWrie di «Tnplo 
X». La letteratura; medica non 
conosce più di duecento casi 
analoghi, quasi «itti-studiati 
Ira pazienti ncoveirati in mani­
comi. Come più volte ha spie-
fato Francesco Dambrqsìo 

aborto terapeutico fu effet­
tuato proprio perché la pa­
ziente nschiava di mettere al 
mondo una bambina che 
avrebbe potuto soffnre di gra­
vi disturbi mentali: un rischio 
che la madre, dopo aver co­
nosciuto il referto medico, ha 
preferito non correre 

Nell'elenco degli imputali 
c'è anche il nome del profes­
sor Guido Benzi, il medico cu­
rante della donna, obiettore 
«per stanchezza», che da un 
anno aveva deciso di togliersi 
la camicia di forza dell'aborto 
legale* 

In difesa di Aleni e Fngerio 
è scesa in campo ia Oc. il col­
legio dei difensori che tutelerà 
i due medici è composto dagli 
avvocati Lorenzo Frugmelé, 

polemica continua-an-
che sul fronte parlamentare, i 
senatori del gruppo federalista 
europeo Corieone, Boato, 
Stfik Lievers e Spadaccia con 
il demoproletario Pollice, 
chiedono in un'interpellanza 
al presidente del Consiglio 
perché, dal 1987, il ministro 
Donai Cattin non presenti più 
la relazione annuale al Parla­
mento sull'applicazione della 
legge 194. Secondo gli inter­
pellanti ciò avviene perché *i 
dati della relazione tenuta se­
greta sono in contrasto sui 
contenuti della campagna 
contro l'aborto avviata da De 
nat Cattin.. I deputati de del 
•Movimento per la vita- (pn­
mo firmatario Carlo Casini) 
chiedono Invece se è vero che 
la polizia starebbe indagando 
su -aborti illegali praticati nel­
l'ospedale Sant'Elisabetta di 
Nocera». E invitano il governo 
a sollecitare -una sene di in­
dagini ad ampio raggio in tut­
te le strutture pubbliche na­
zionali» 

Il libro di Gianni Giadresco 
«Dai magliari ai vu' cumprà» 

Una sfida-
l'Europa 
dei popoli 

• M A N U I U MACAUISO 

• I Gianni Giadresco ha 
scritto un libro, «Dai magliari 
ai vucumpra'i (Rubbettino 
editore, L 22 000), di cui non 
è tarile parlare, anche se è ta­
cile e utile leggerlo. E un libro 
sull'emigrazione. E lo studio 
di questo fenomeno sconvol­
gente nel nostro paese é an­
che una chiave di lettura della 
storia delle classi dlngenti e 
dello Stalo Italiano. Il Boro di 
Giadresco non ha quest'ambi­
zione, ma svolge un'analisi at­
tenta, puntuale, documentala 
di una delle nostre questioni 
nazionali. E lo la con una 
proiezione europea, guardan­
do al prossimi appuntamenti, 
primo Ira tutti la nuova inte­
grazione del 1992. Il libro é 
anche un diario di viaggi, di 
Incontri, un racconto di storie 
antiche e nuove di uomini, 
donne, bambini che attravef-
sano le frontiere col passapor­
to o senza; che si arrampica­
no con fatica e umiliazioni, 
con determinazione e dispe­
razione. alla ricerca di un,la-
VOTO, di una casa, di una cer­
tezza. Il destino di questa gen­
te sarà diverso, diversissimo 
nella collocazione sociale che 

Tingeranno, 
a, attenzione, non si tratta 

d un libro strappa cuore, ma 
di un iSvoro razionale tu cui 
slamo chiamati a riflettere, 
proprio mentre II fenomeno 
dell emigrazione si incrocia e 
si Intreccia con quello della 
Immigrazione. Oladresco « un 
militante comunista di Raven­
na, con una forte passione 
politica vissuta intentamente 
nell'arco di 40 anni, nella sua 
città, nel Parlamento, nel lavo­
ro centrale del partito. I dati 
raccolti. I fatti raccontati, le 
statistiche pubblicate sono 
quindi resi vivi da una atten­
zione politica e dvÌH»,>da una 
memona storica che attraver­
sa anni difficili dei nostro Im­
pegno. 

LVantefatto» che ha spinto 
Giadresco a scrivere sono al­
cuni rigurgiti di razzismo in 
Italia. Gente del nostro popo­
lo, che é stala pestata e umi­
liata dalle prime emigrazioni 

IWPOO, e anno dopai 
JMfipre, si scopre ri™ 
lentia vocazione di | 
umiliare altn. Oggi negli Stati 
della Cee gli immigrati sono 
17 milk™, In Italia pia al 1 
milione. Un paese come LI no­
stro che in quarant'annl ha 
•esportato» più di 8 milioni di 
uomini e donne, deve fare-i 
conu con una realtà che som­
ma i problemi degli emigrali 
con quelli degli immigrai E 
una scommessa democratica 
e civile tutta da combattere. 
Ecco l'attualità del libro. 

Nel suo ragionamento Gia­
dresco fa riferimento alla poli­
tica delle classi dirigenti, dei 
governi liberali, fascisti e de­
mocristiani e anche ai com­
portamenti del movimento 
operaio organizzato, dei so­
cialisti, dei comunisti Le basi 
del nostro Stato sono storica­
mente strette, parti vaste di 
popolo, regioni intere sono 
emarginate. Le basi produttive 
sono anguste. Non c'è stata 
una riforma agrana generale e 
l'industrializzazione è lenta e 
concentrata In alcune zone 
del Nord, ti Meridione diventa 

cosi un grande bacino di dre­
naggio di risone e di mano 
d'opera, 

I contadini poveri e senza 
terra sono gli emigrati della fi­
ne dèlI'SOO, del 1913, degli 
anni del lasclsmo'(si pensi al­
la «colonizzazione» dell'Afri­
ca) e del dopoguerra. In alcu­
ne regioni del Nord, soprattut­
to in Emilia, le lotte per il lavo­
ro, il collocamento, l'esaspe­
razione per le trasformazioni 
agrarie legarono braccianti e 
contadini alla rana. Anche la 
cascina lombarda è un punto 
disaggregazione delle matte 
bracciantili. In Toscana, in 
Umbna, nelle Marche il mez­
zadro ha un rapporto con il 
podere ed è un protagosùtta 
della produzione. In queste 
regioni le municipaiilà tono 
un punto di riferimento anche 
per le masse popolari. Nel 
Nord, solo II Veneto e il Friuli 
hanno fornito mano d'opera 
per ragioni che sarebbe lungo 
a spiegare. Nell'ultimo dogo-
guena la novità giustamente 
segnalata da Giadresco « Il 
mutamento di Indirizzo politi­
co e ideale del irramiento 
operaio, Gramsci con la que­
stione meridionale e i Quader­
ni fornisce una lettura nuova 
del Risorgimento e della for-
'maztone dolio Stato unitario. 
Togliatti fa del Pei una orga­
nizzazione che si batte nel 
concreto per la rilorma agra­
na, per la rinascita del Mezzo-
giomo.e il tema dell'emigra­
zione non è solo «denuncia», 
ma azione politica, organizza­
tiva. Il •riformismo» tògllettla-
no è anche questo. Il lavoro 
del Pel nell'emigrazione e nel 
paese non t stato quindi mio 
agitatono p assistenziale ed 
elettorale. E alalo un momen­
to della battaglia politica per 
la costruzione di uno Stato 
democratico a larga base po­
polare capace di dare soluzio­
ne alle grandi questioni nazio­
nali lasciate insolute dalle 
classi dirigenti. 

Che fare oggi? Giadresco in­
dica alcune strade: la batta­
glia per l'Europa e lo statuì 
nuovo degli emigrati come di-

«rab in ItaWper dare un? Ma-
tuta una cittadinanza di lavo-

, retori a tanti -stranieri». Ha c'è 
un tema che emj-rge'dal' rac­
conti e dal resoconti di stam­
pa che ci interessa e riguarda 
fi razzismo. ~ 

I valon del nuovo sociali­
smo, la ripresa di un diacono 
sulla solidarietà, dopo anni di 
•neolibensmo» che considera 
i lavoraton immigrati un dato 
del mercato, della domanda e 
dell'offerta di lavoro non qua­
lificato, sono momenti della 
nostra battaglia politico-idea­
le. L'insorgere del razzismo e 
delle ostilità Ira popoli diversi, 
in Urss, in Jugoslavia, in Ro­
mania, ci dice come non ba­
sta la -base socialista» della 
società a superare contraddi­
zioni reali e superstizioni raz­
ziali. L'Europa dei popoli è 
una sfida che la sinistra euro­
pea deve lanciare anche su 
questo terreno, E il Pei vuole 
essere protagonista. Il libro di 
Giadresco ci dice che abbia­
mo le carte in regola per as­
solvere a questo compito. 

Il Savoia chiede di far studiare il figlio in Italia 

«Riconosco la Repubblica italiana» 
Vittorio Emanuele scrive a Cossiga 
Il principe Vittorio Emanuele di Savoia riconosce 
la Repubblica italiana e aggiunge di «non aver 
niente da chiedere sul piano personale». Lo ha 
fatto ieri, con una lettera a Cossiga, al presidente 
del Consiglio e al ministri della Giustizia, degli 
Esteri e della Difesa. Insomma, Vittorio Emanuele 
rinuncia ad essere uno dei tanti «pretendenti al 
trono» che si aggirano ancora per l'Europa. 

«VLADIMIRO S m i M I L L I 

••ROMA , La scella della 
giornata per l'annuncio del 
•riconoscimento» della Repub­
blica non è casuale: Ieri, infat­
ti, ricorreva il sesto anniversa­
rio della morte del -re di mag­
gio», Umberto II, e Vittorio si 
era recato a Hautecombe. sul­
la tomba de! padre, Insieme 
ad un gruppo di monarchici 
Poi aveva fatto pervenire all'A-

§enzla Italia a Venezia copia 
el messaggio Inviato alle au-' 

torità italiane Con un incredi­
bile senso dell'opportunità, il 
•signor Savoia, si è però la­
sciato andare ad una serie di 
flludlzl storici ben lontani dal-
a verità e con uno stile davve­

ro tipico della «Casa»: retorico, 
ampolloso e poco adatto alla 

circostanza. Dice Vittorio 
Emanuele, tra l'altro ancora 
soltojaccusa per un omicidio: 
•lo intendo nella pienezza 
de|le mie prerogative fare oggi 
quanto m(o padre non era ie­
ri, sloncaraente. in condizioni 
di poter fare e cioè riconosce­
re queste realtà Incontroverti­
bile che è la Repubblica italia­
na», Ma il duca Amedeo D'Ao­
sta ha latto sapere di non con­
dividere l'Iniziativa di Vittorio 
Emanuele, Vittorio Emanuele 
spiega quindi di essere stato 
mosso ec16 «dall'unico Impul­
so di servire anch'io, come 
hanno fatto tutti i miei avi alla 
cui augusta memoria mi in­
chino, l'Italia, là nostra madre 
comune in uno spirito di ritro­

vata e realizzata conciliazione 
nazionale» 

Dopo aver precisato di non 
avere «nillla da chiedere sul 
piano personale», . Vittorio 
Emanuele ha espresso «l'au­
spicio fortissimo che a mio fi­
glio Emanuele Filiberto sia 
consentito ciò che a me la 
sorte ha negalo. DI potere, 
Cioè, completare la sua for­
mazione di giovane uomo in 
divenire, ispirandosi alle tradi­
zioni militari della nostra fami-
glia attraverso ia frequenza, se 
io voirà, di una accademia 
militare, una di quelle scuole, 
come la scuola di applicazio­
ne di Torino, culla della dina­
stia, fondata dal mio antenato 
Carlo Emanuele il 16 aprile 
1739». Vittorio Emanuele, con 
piglio fortemente retorico, 
continua poi: «Se lo vorrà an­
cora. visto ohe mio padre ria 
voluto chiamarlo principe di 
Venezia, spero che mio figlio 
possa frequentare un'universi­
tà italiana - nella maestosità 
incomparabile della città di 
San Marco - secondo quel­
l'assioma che identifica: tutta 
la vera cultura in una sola pa­
rola la nostra amata Italia». 

Vittorio Emanuele continua 
ancora nello stesso stile am­

polloso «Il mio dovere ih que-
sto^momento storico è di fare 
ogni sforzo, in comunione spi­
rituale e irrilttea diretta con 
mio paBre/„jper realìziare 
un'altrajinltàrquella dei no­
stri animi per una nuova e 
sempre maggiore grandezza 
dell'Italia, culla ed espressio­
ne più alta della nostra civil­
tà-

L'erede Savoia, nel messag­
gio, coglie anche l'occasione 
per ringraziare il governo ita­
liano che «conll sostegno del­
la magistratura ha consentito 
a mia madre la regina di,nen-
trare in Italia, dopo oltre qua­
ranta anni di doloroso esilio, 
con un artificio di i carattere 
giuridico» Il Savoja, dopo «ver 
parlato del quarantennale del­
l'alleanza atlantica -baluardo 
dell'Occidente», non ha resi­
stito alla tentazione di cerca­
re, in qualche modo, di richia­
marsi alla storia. Lo'ha fatto 
stravolgendo la realtà' dèi fatti 
e cercando di accreditare me­
riti che la sua famiglia non ha 
Ha detto, per esemplo, che il 
padre sciolse dal giuramento 
di: fedeltà gli ufficiali nel corso 
della seconda guerra mondia­
le ed evitò cosi -nuovi lutti e 
una. nuova guerra civile». Ha 

inoltre rivendicato al nonno' 
Vittorio Emanuele Ili «lungimi­
ranza» per «la coraggiosa deci­
sione mesa y'8, settembre 
1943». Wche sPriferisce Vitto­
rio Emanuele' Ora lutti sénno"* 
che sia la firma dell'armistizio, 
sia l'anesto di Mussolini av­
vennero quando ormai il pae­
se era sull'orlo della catastro­
fe, schiacciato e distrutta dalla 
guerra. Una guerra che Vitto­
rio Emanuele 111 decise insie­
me al «duce» del fascismo. Per 
quanto riguarda ''8 settembre, 
non c'è italiano che non ricor­
di la ignpnjmiosa tuga del re a 
Pescara con lutti1 all'aiti'co­
mandi militari Migliala di uffi­
ciali e soldati italiani che sta­
vano combattendo all'estero 

* finirono cosi in mano ai nazi­
sti e furonp sterminati in mez­
za Europa' a Leopoli,' nei 
«campi speciali» della Polonia, 
In Germania e nelle steppe 
russe I sopravvissuti, conte si 
sa, salirono in montagna e di­
vennero partigiani, Là presa di 
posizione di Vittorio Emanue­
le - In pratica una vera e pro­
pria rinuncia'ad ogni rivendi­
cazione dinastica riaprirà, ov­
viamente, il problema del 
riéntro déj'Savoia in Italia. Co­
me è noto, le disposizioni 
transitorie della Costituzione 

Vittorio Emanuele di Savoia 

(articolo X|II) vietano il loro 
ritomo in Italia Ha detto, ieri, 
il prof, Alessandro Prazorusso, 
ordinario di diruto costituzio­
nale all'Università di Firenze 
•La norma della Costituzione 
non è vincolata a determinati 
comportamenti,' come la n-
nuncia alle pretese al trono 
La dichiarazione di Vittono 
Emanuele non ha dunque al­
cun effetto giuridico: 3 una di­
chiarazione d'intenzioni, che 
tende.a favorire una riflessio­
ne sul fatto, facendo anche le­
va su richiami'di natura senti­
mentale. Quella norma, come 
qualsiasi altra, potrà essere 
modificata o„ abrogata se e 
quando il Parlamentò, nella 
sua sovranità, lo riterrà oppor-
tuno-, 

Al Zomar «scomparso» in Libia 

Attentato alla sinagoga 
Processo senza imputati 

MARCO MANDO 

tra ROMA. Abdel Osama Al 
Zomar, palestinese con passa-
porto giordano, seguace .di 
Abu Nidal (condannato a 
morte dall'Olp fin dal 1974), 
compirà 29 anni il 10 dicem­
bre di quest'anno. Ma len 
mattina l'unico imputato nel 
processo per l'attentato del 9 
ottobre 1982 alla sinagoga di 
Roma, quando mori un bimbo 
di due anni, non c'era. Si pre­
sume che viva in Libia, forse 
proprio a Tripoli 

Vi è stato accolto nel no­
vembre scorso, dopo che il 
governo greco ha deciso di 
consegnarlo alle autontà libi­
che. Era stato ospite per sei 
anni del carcere di Atene II 
22 novembre 1982 fu arrestato 
dalie guardie di confine elleni­
che a un posto di frontiera 
con la Turchia assieme ad un 
complice trasportava sulla sua 
automobile targata Ban ses­
santa chili di dinamite, dieci 
bombe ad orologeria, undici 
teste elettriche e molti metn di 
miccia L'arsenale, per am­
missione degli stessi due ter­
roristi, doveva arrivare in Ita­
lia. Ritenuto l'organizzatore 

dell'attentato a Roma, Al Zo­
mar non è roaj.staio.estradato 
In Italia, malgrado la Corte 
d'appello del Pireo avesse ac­
colto la richiesta delie nostre 
autontà. La «ragion di Stato» 
prevalse e il terrorista si gua­
dagnò un biglietto di sola an­
data per Tripoli. 

Volatilizzato, scomparso, 
Resta li ricordo di quell'attac­
co alla sinagoga, nel cuore 
del ghetto che nel 1555 papa 
Paolo IV aveva chiuso con 
mura e cancelli per fame «il 
serraglio degli ebrei» Un vile 
attentato portato a termine *da 
un gruppo di terronsu armati 
di mitragliene e bombe a ma­
no. Stetano Tasce, due anni, 
.'u ucciso, decine e decine i fe­
riti. «Un attacco ai bambini», si 
disse: quel giorno era stata 
appena celebrata la Katan To­
rà, la festa della loro Demoli­
zione Il bagno di sangue allo­
ra suscitò la collera degli ebrei 
contro la stampa, i politici, il 
Papa. •L'attentalo e il trutta di 
una campagna antisemita», 
era la voce pia diffusa, tanto 
più che era tresco il ricordo 

della visita ufficiale a Roma 
del leader dell'Olp Yasser Ara-
tal. «Questo * un crimine rivol­
to-anche contro di noi, diretto 
ad impedire qualsiasi solida­
rietà con il popolo palestine­
se», nbadl allora Nemer Ham-
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia. 

Al processo inizialo Ieri, 
con le formalità preliminari, In 
Corte d assise, hanno usislito 
pochissime parsone: oltre ai 
giudici c'erano il pm, l'avvo­
cato di parte civile e il difen­
sore d'ufficio dell'imputato. 
•AscoltaU quattro testimoni, Il 
dibattimento « stato rinviato al 
19 aprile prossima, A sostene­
re l'accusa contro A) Zomar, 
studente universitario da) 1977 
in Italia, ci sonò soprattutto le 
dichiarazioni di una sua ex 
amica, Anna Spedìcato, bare­
se, alla quale il terrorista 
avrebbe confidato di aver or­
ganizzato l'attentato. Tutto 
qua. La sentenza di condanna 
In contumacia appare quasi 
scontata: un destino ingiallito 
come le carte, i fascicoli, te 
perizie, vecchi ormai di sette 
anni Resta il dolore, vivo, di 
una comunità sconvolta. 

8 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989 


